
Chi rimane in me ed io in lui,  porta molto frutto
Meditazione  

sul Vangelo del giorno 
A cura dell’Ufficio liturgico bolognese

Mercoledì V settimana

C’è qualcosa che può renderci impuri, che può allontanarci e tenerci a distanza da 
Dio? Dobbiamo dire di sì, e che siamo noi stessi capaci di questa distanza. Dio non 

è un oggetto e non è un oggetto che può avvicinarci o allontanarci da lui, ma la disposizione del nostro 
cuore sì. Dobbiamo riconoscere che il nostro cuore è capace di pensare e di organizzare il male e che 
occorre purificare quello che esce da noi stessi per essere graditi e uniti a Dio. Nessuna presunzione, 
solo tanta speranza nella misericordia di Dio che ci incoraggia alla conversione.

COMMENTO

Dal vangelo secondo Marco (Mc 7,14-23) 
In quel tempo, Gesù, chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e 
comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, 
possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo 
impuro». E diceva: «Ciò che esce dall’uomo è quello che rende impuro 
l’uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propo-
siti di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, ingan-
no, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose 
cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo». 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia  
della nostra salvezza. 

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere. 
Per quarant'anni mi disgustò quella generazione 
e dissi: “Sono un popolo dal cuore traviato, 
non conoscono le mie vie”. 

Perciò ho giurato nella mia ira: 
“Non entreranno nel luogo del mio riposo”». 

Preghiamo. 
Padre santo e misericordioso, 
che richiami sempre i tuoi figli 
con la forza e la dolcezza dell’amore, 
spezza le durezze del nostro orgoglio 
e crea in noi un cuore nuovo, 
per guarire dai nostri vizi 
e confermarci nel tuo eterno amore.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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